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PREMESSA 

Il progetto esecutivo delle opere di completamento, come ampliamente descritto negli elaborati 

costituenti il progetto di che trattasi,  riguardano l’esecuzione delle seguenti opere: 

A. salpamento e riposizionamento in sagoma degli scogli rimossi dalle mareggiate nello 

specchio acqueo limitrofo alla diga foranea; 

B. realizzazione dell’opera a gettata per il tratto di raccordo da terra all’inizio della diga 

foranea con mantellata e berma in accropodi da 16 m
3
; 

C. realizzazione del tratto lato ovest, rispetto al tratto esistente di diga realizzato con i lavori 

del 1° stralcio, della diga foranea a gettata avente uno sviluppo di circa 50.15 m, con 

mantellata in accropodi da 16 m
3
; 

D. definizione del tratto della diga realizzato con i lavori del primo stralcio dalla progr, 50.15 

m alla progr. 104.40 m con la realizzazione dell’opera a gettata e collocazione della 

mantellata in accropodi, riempiendo le celle antiriflettenti in conglomerato cementizio; la 

realizzazione della sovrastruttura della banchina in conglomerato cementizio armato e del 

muro paraonde e della berma in scogli lavici a quota + 6.50 sul l.m.m.. 

E. realizzazione della diga foranea dalla progr. 104.10 m alla progr. 122.80 m, con la 

costruzione in bacino di un cassone cellulare finestrato, per essere del tipo antiriflettente, il 

trasporto a Scalo Galera, l’affondamento in opera mediante il riempimento delle celle, la 

realizzazione della sovrastruttura de delle opere a gettata a protezione della stessa con 

mantellata in accropodi da 16 m
3
 che si appoggia su scogli del perso compreso tra 10 e 15 t; 

F. realizzazione della testata della diga con la prefabbricazione di due cassoni cellulari in 

bacino, trasporto a Scalo Galera e l’affondamento in opera dalla progr. 122.80  m alla progr. 

140.80 m, disponendoli in opera affiancati, definiti con una sovrastruttura in conglomerato 

cementizio, nella quale sarà predisposta lato porta una piattaforma metallica per l’ormeggio 

dei natanti passeggeri; l’opera sarà definita con la realizzazione della diga a gettata di 

presidio e mantellata in accropodi del volume di 16 m
3
 fino alla progr. 132.80 m; dalla 

132.80 m si sviluppa il riccio di testata che sarà costituito di accropodi pari a 20 m
3
 disposti 

con scarpa 4/3; 

G. realizzazione del riccio di testata con un’opera a gettata mantellata con accropodi del 

volume di 20 m
3
; 

H. realizzazione del piazzale alla radice della diga foranea dove saranno installati tutti gli 

impianti; 
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I. lavori di demolizione e salpamento del moletto interno esistente ed escavo e salpamento dei 

fondali; 

J. realizzazione delle banchine denominate di levante, centrale e di ponente, per uno sviluppo 

totale di circa 136.30 m, di cui le prime due realizzate con struttura antiriflettente; 

K. predisposizione di tutti gli impianti (idrico, elettrico, di illuminazione e di segnalamento 

luminoso, serbatoio di raccolta acque nere, oli esausti, acque di sentina e acquee nere dalle 

imbarcazioni, vasche per il trattamento delle acque di prima pioggia); 

L. realizzazione di un campo boe per l’attracco dei natanti, posizionato a circa 200 m ad ovest 

di Capo Faro. 

  



3 

 

INTERFERENZE DOVUTA A PREESISTENZE  

 

Come di evince dalla descrizione degli interventi riportati nelle premesse, il progetto riguarda 

l’esecuzione di opere a mare, la realizzazione delle banchine, la sistemazione del piazzale e gli 

impianti a rete connessi. 

L’approdo di Scalo Galera risulta attualmente utilizzato da piccoli natanti e non è sede di attracco 

delle imbarcazioni di linea.  

Inoltre, dalle indagini strumentali eseguite preliminarmente all’esecuzione del progetto di 

completamento (rilievi morfo-batimetrici e geofisici), non sono state riscontrate preesistenze che 

potrebbero interferire con la realizzazione dell’opera stessa. 

Durante la fase di approvazione del progetto definitivo, tra l’altro, non sono state presentate 

osservazioni dall’Amministrazione committente sulla presenza di condotte o cavidotti a servizio del 

Comune che dovrebbero essere rimossi e conseguentemente spostati prima dell’esecuzione 

dell’opera. 

Ciononostante, se durante l’esecuzione dei lavori si dovesse riscontrare la presenza di condotte o 

cavidotti a servizio del comune, sarà onere dell’impresa lo spostamento delle stesse e 

conseguentemente saranno aggiornate le carte comunali in merito ai tracciati delle condotte che 

insistono sull’area oggetto d’intervento.  
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